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VENERDÌ (pomeriggio)	Data	11/04/2025


Docenti  PAOLA PLOCCO 

Argomenti
ARTETERAPIA E COUNSELING A MEDIAZIONE ARTISTICA
Allievi presenti
Lucia Conti, Annunziata Sommese, Mariateresa Ferroni, Margherita Tommasella, Laura Signani, Francesca Gualdi, Francesca Porpora, Valentina Pachioli, Mariacristina Vacca


1. Descrizione del setting 

In aula è presente l’insegnante e uno solo dei 2 tutor previsti. 
I banchi sono stati allineati lungo le pareti, mentre al centro della stanza, sul pavimento, sono stati disposti dei teli con sopra dei materiali di vario genere (colori a tempera, pennelli, forbici, stoffe, cartoncini, riviste, pennarelli, colla ect ect). 
I materiali sono stati coperti, alla vista degli allievi, con un telo.  
L’aula è ampia e soleggiata. Si avverte il tepore della primavera inoltrata. Dalle finestre aperte, riesce ad entrare un pochino di aria fesca. 
Ogni allievo ha portato un materassino e un cuscino. Tutti i partecipanti si dispongono per terra in circolo. 
Le tende vengono chiuse per favorire la concentrazione ed inizia l’esperienziale con un esercizio di meditazione guidata di visualizzazione.

2. Riassunto della lezione 
La lezione inizia con un esercizio di meditazione basato sulla visualizzazione. Dopodiché vengono distribuite delle maschere bianche di cartone, e gli allievi vengono invitati ad eseguire un lavoro artistico ispirato dall’esercizio di meditazione appena terminato. Ogni allievo dovrà quindi decorare la maschera, utilizzando i materiali di vario genere messi a loro disposizione. Tempo a disposizione 1 ora e 30 minuti. 
Ad ogni allievo viene dato un foglietto di carta, sul quale dovrà scrivere una frase a fine esercizio (cosa dice la maschera). 
Alle 16.30 gli allievi hanno indossato le maschere e hanno iniziato a presentarsi l’un l’altro ripentendo la frase che avevano scritto. 
La lezione si è conclusa con l’invito da parte del docente a spiegare il significato della propria maschera, sul cosa aveva ispirato la scelta dei materiali o dei colori utilizzati e sulla frase scritta, per terminare con la domanda di routine: come stai adesso? 
Alle 17.30 si è concluso l’esperienziale. 


3. Domande degli allievi ed eventuale dibattito 
DOMANDA: quand’ è che si interviene con l’arteterapia? 
RISPOSTA: il lavoro di arteterapia è un lavoro di proiezione che il cliente fa in maniera istintiva. Può aiutare dove le parole non arrivano 

DOMANDA: E’ importante la scelta dei materiali?
RISPOSTA: sì. Ad es. le stoffe stimolano il tatto che è il senso più diffuso e quello che si sviluppa per primo. 
Anche la scelta di un pennarello rispetto ad un gessetto può essere importante: il gessetto di per sé non ha un confine preciso e non è rassicurante come un pennello che invece lascia un confine preciso. 

DOMANDA: Prima di fare arteterapia si fa sempre una visualizzazione?


RISPOSTA: In linea di principio sì, perché le visualizzazioni servono ad avere un pre-contatto. Ma in realtà si possono usare anche altri metodi, come per esempio la musica o anche la scrittura. Questo dipende quindi dal counselor. 


4. Esperienziali 
L’obiettivo della meditazione era di portare l’allievo a visualizzare il suo “io attuale” (specchio) e il suo “io passato” (cassetti). In questo modo il cliente rievoca il passato, attualizzandolo nel Qui e Ora.
Mentre l’obiettivo dell’esperienziale era di dare vita ad una creazione artistica che esprimesse l’emozione emersa dal ricordo di meditazione. 
Invece la frase sul biglietto aveva l’obiettivo di sintetizzare a parole il senso della propria creazione artistica. La frase facilita l’espressione dei bisogni. 

NOTE DA RICORDARE: 
Il counselor non interpreta mai l’elaborato del cliente, ma deve fare domande per permettere la riflessione al cliente stesso che “legge” il proprio manufatto. Quindi il Conselor fa da “mediatore” tra il cliente e il suo lavoro.


5. Supervisione di gruppo e comunicazioni 
Come accaduto anche nei weekend precedenti, tutti gli allievi hanno rinnovato il loro apprezzamento per la lezione svolta e il grande entusiasmo verso il percorso intrapreso. 


















SABATO - mattina	Data	12/04/2025


Docenti  STEFANO MASCI  

Argomenti
TRIADI IN PLENARIA CON ALLIEVI DEL III ANNO + TRIADI DEL I ANNO 
Allievi presenti
Lucia Conti, Annunziata Sommese, Mariateresa Ferroni, Margherita Tommasella, Laura Signani, Francesca Gualdi, Francesca Porpora, Valentina Pachioli, Mariacristina Vacca


6. Descrizione del setting 

Nella prima parte della mattinata si svolgono le triadi in plenaria con il terzo anno.
Allo scopo, sia i componenti della classe del primo anno che quelli del terzo, vengono divisi in due gruppi omogenei e sistemati in 2 aule diverse, in modo tale che in ognuna ci sia un uguale numero di partecipanti di ciascuna classe.

Davanti alla cattedra, sono state posizionate 2 sedie, una di fronte all’altra.
Gli allievi del 3° sono seduti sul lato destro della classe. 
Gli allievi del 1° anno sul lato sinistro.  
Durante i colloqui, counselor e cliente sono seduti sulle 2 sedie frontalmente. 
In cattedra è seduto il prof. Masci nel ruolo di Supervisore. 

Nella seconda parte della mattinata si svolgono le triadi tra gli alunni del I° anno. 

7. Riassunto della lezione 
La lezione inizia con l’appello dei presenti. Poi il prof. Masci spiega l’esperienziale.
Gli allievi del terzo devono presentarsi a turno a quelli del 1° anno che saranno i loro clienti. 
Poi gli allievi del 1° anno sono invitati a dire il proprio nome e a scegliere come counselor un allievo del 3°, a cui dovranno portare un piccolo argomento da discutere in 20 minuti di tempo. 
Intorno alle 10.00 iniziano i colloqui in plenaria che terminano verso le 11.30.
Si fa una pausa e alle 12.00 si riunisce la classe del I° anno e si iniziano le triadi normali. 

8. Domande degli allievi ed eventuale dibattito 
Non ci sono state domande da parte degli allievi in questa parte della mattinata.

9. Esperienziali 
Triadi 

10. Supervisione di gruppo e comunicazioni 
La lezione della mattina si è conclusa con la comunicazione sul RESIDENZIALE di luglio e sulla raccolta delle iscrizioni. Della classe del 1° anno, parteciperà solo un allievo. 
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SABATO - pomeriggio	Data	12/04/2025


Docenti  PAOLA PLOCCO  

Argomenti
LA COMUNICAZIONE IN ARTETERAPIA + TRIADI IN PLENARIA DEL I° ANNO
Allievi presenti
Lucia Conti, Annunziata Sommese, Mariateresa Ferroni, Margherita Tommasella, Laura Signani, Francesca Gualdi, Francesca Porpora, Valentina Pachioli, Mariacristina Vacca


11. Descrizione del setting 
Il Docente è seduto in cattedra. Gli alunni sono disposti ai banchi. Anche oggi è presente uno solo dei 2 tutor previsti.  
Due sedie sono disposte frontalmente davanti alla cattedra. 

12. Riassunto della lezione 
Alle ore 14.30 riprendono le lezioni per dar corso alla seconda parte della giornata. 
Viene ripreso l’argomento dell’arteterapia e vengono proiettate alcune slide e ri-proposto il filmato “un’ora sola ti vorrei” di Alina Marrazzi, che per problemi tecnici non si era riuscito a vedere il giorno precedente presso l’istituto Aniene. 
Alle ore 15.00 si inizia l’esperienziale delle Triadi in plenaria questa volta solo con gli studenti del primo anno e con la supervisione di Paola Plocco. 
A differenza delle triadi in plenaria della mattina, questa volta il supervisore interviene direttamente quando ci sta bisogno di correggere la domanda o la parola detta dal counselor. Anche gli allievi che assistono al colloquio sono invitati ad intervenire. 
Quindi si crea una interazione di gruppo, da cui emergono diverse osservazioni sul fenomenologico e sul verbale che vedono coinvolta la classe molto attivamente.  
Alle ore 17.30 inizia l’esperienziale sulla “polarità”: breve ma intenso
Alle 17.45 inizia il giro di chiusura: ogni allievo è invitato a dire a turno cosa si è portato dietro dal weekend passato in aula. 


13. Domande degli allievi ed eventuale dibattito 
DOMANDA: se il mio cliente della triade cambia obiettivo, lo dobbiamo scrivere nella relazione finale?
RISPOSTA: Si, perché l’obiettivo va ricordato e ci può stare che il cliente cambi l’obiettivo durante il percorso o anche ad ogni incontro. Come si gestisce? Dicendo al cliente: l’altra volta abbiamo lavorato su questo…….. . L’hai risolto? E si stabilisce con il cliente il nuovo obiettivo. 

ULTERIORI NOTE DI OSSERVAZIONE DA PARTE DEL DOCENTE:
· Quando il cliente generalizza, bisogna invitarlo a parlare in prima persona. Es: Uno? Uno chi? Tutti? Sempre? Mai?  
· Porre domande che portano il cliente a sviscerare, declinare, dichiarare il disagio fino a quando non si definisce l’obiettivo, perché l’obiettivo va sempre concordato e stabilito con il cliente. 
Es: Che vantaggio hai a fare questo? Cosa ti impedisce di rifarlo ancora? 
· Riportare il cliente sul pezzo se divaga troppo. 
· Se il cliente si emoziona, il counselor deve restare in silenzio e dargli tempo per far fluire ed elaborare l’emozione. 
· Non restare delusi se il cliente non raggiunge l’obiettivo, perché questa è una responsabilità del cliente. 

14. Esperienziali 
Triadi in plenaria 
Polarità  obiettivo: quale parte dell’io si attiva di più in modo da capire quale è la parte dominante ed eventualmente lavorare sull’altra parte per rafforzarla).  

15. Supervisione di gruppo e comunicazioni 
La lezione della pomeriggio si è conclusa con il solito feedback da parte degli allievi e con la richiesta di fare più triadi in sedute in plenaria come quella del pomeriggio, cioè con la supervisione “attiva” del docente, in quanto si sono rivelate molto utili per l’apprendimento.
Manifestazione di grande entusiasmo da parte di tutti quando si è detto che anche a maggio si faranno le triadi in plenaria.
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